
 

              FINALMENTE UN CAPODANNO COME SI DEVE 
               La normalità dopo la pandemia       27 Dicembre 2023 - 7 Gennaio 2024 
 

Dopo tre anni difficili finalmente possiamo riprendere le nostre abitudini e 
organizzare un raduno di Capodanno alla vecchia maniera. 
Il Club A.B.C., fin dalla nascita nel lontano 1999, ha sempre organizzato 
un’uscita particolare in occasione dell’arrivo dell’anno nuovo.  
La sede prescelta quest’anno è la Tenuta Augusta nelle vicinanze di 
Ravenna. Siamo in 27 camper, 55 persone, purtroppo tra covid e influenza 
abbiamo avuto alcune defezioni, di solito siamo molti di più.  
Noi partiamo il 26 Dicembre e facciamo sosta a Adria, una cittadina vivace 
che ha dato il nome al mare Adriatico, il mare ora si trova a circa 20 Km, 
siamo nel mezzo di quel territorio che si identifica come delta veneto del 
fiume Po. Adria ha origini Etrusche ma nulla rimane di quella civiltà, in 
centro troviamo un bellissimo 
Villaggio di Natale, bar e ristoranti 
pieni di giovanotti vocianti. 
                                                                 
Il giorno dopo raggiungiamo la 
Romea che collega Venezia a 
Ravenna, la Tenuta Augusta si trova 
a 14 Km da Ravenna. Si tratta di un 
B&B molto grande, ampio 
parcheggio, uno stagno per la pesca 
sportiva e 20 stalli per i camper. La 
Sig.ra Antonella ci ha riservato il 
piano superiore per ritrovarsi alla 
sera a fare quattro chiacchiere tra 
noi. 
 
 
 



 

 
Alla sera del 27 dicembre siamo tutti presenti, la struttura offre il locale 
servizi con docce calde e wc sia per i maschietti che per le femminucce.  
Le prese di corrente sopportano una potenza di 40Kw, più che sufficiente 
per le nostre esigenze. Alle 20,30 ci troviamo nella saletta riservata, 
facciamo le registrazioni, una breve spiegazione delle modalità del 
raduno, panettone e spumante poi a nanna. 
 

 
Il giorno successivo puntuale come un orologio svizzero arriva il pullman 
turistico da 64 posti, un bestione ben pilotato da Andrea, la nostra meta è 
Piazza della Resistenza a Ravenna. 
 
 
 



 

 
 La piazza è anche parcheggio con area camper riservata completa di C.S., 
al costo di €2,5 per 24 ore. Di queste aree ce ne sono quattro intorno a 
Ravenna, per cui viene spontaneo chiedersi il perché delle polemiche dei 
colleghi camperisti contro l’amministrazione comunale che non vuole 
camper parcheggiati fuori dalle aree preposte.  
Arriva la guida, arrivano le radioline, si parte con destinazione San Vitale, 
15 minuti di camminata veloce e inizia la giornata più pesante di tutto il 
raduno. 

 
Come descrivere Ravenna, non ci sono parole solo meraviglia. 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La città era piena di turisti ma noi avevamo la Pass Card che ti permette di 
visitare i 5 siti Unesco ad un’ora prestabilita e saltando le file. Perché 
Ravenna sia così bella lo si deduce sapendo che è stata Capitale per ben 
tre volte; nel 402 capitale dell’Impero Romano d’Occidente, nel 493 
capitale del Regno Ostrogoto, nel 584 capitale dell’Esarcato Bizantino. 
A mezzogiorno siamo andati a pranzo presso il Self Service Gustavo 
Bizantino, ritrovo degli universitari, senza infamia e senza lode. Nel 
pomeriggio una puntata a San Apollinare in Classe e la giornata volge al 
termine. La maggior parte di noi ha cenato in camper ma alcuni sono 
andati al ristorante della Tenuta; dopo cena tutti in saletta per fare il 
punto della situazione, alcuni giocano a carte e, come al solito, si finisce a 
panettone e spumante. 
  
Il giorno dopo si parte alle ore 8,00, levataccia per molti ma dobbiamo 
raggiungere Rimini, la guida ci attende all’Arco di Augusto. Le radioline le 
teniamo per tre giorni, unica preoccupazione controllare la carica della 
batteria, si ricarica nella presa USB. Anche Rimini è una bella città, il 
centro storico medioevale meriterebbe una visita più approfondita, ma 
abbiamo fatto la scelta di dedicarvi solo mezza giornata per non 
appesantire troppo il raduno, siamo quasi tutti vecchietti. Dall’Arco di 
Augusto la guida ci porta verso il Tempio Malatestiano, il monumento più 
significativo di Rimini. 
 
 



 
Il nosro pullman è un vero 
bestione, quasi 2 mt sopra la 
media, raggiungere la piazza 
dove ci attende la guida è 
stata una bella impresa.  
 
 
 
 

Voluto da Sigismondo Pandolfo 
Malatesta e realizzato da Leon 
Battista Alberti, il Tempio 
conserva il Crocefisso di Giotto 
e un affresco di Piero della 
Francesca, è una delle 
architetture più significative 
del Quattrocento Italiano. 
Devo sottolineare che qui la 
guida si è superata 
trasmettendo in tutti noi 
l’emozione di osservare una così bella cosa. 

 
Un veloce sguardo a 
piazza Cavour, al Ponte 
di Tiberio, alla Rocca di 
Sigismondo Malatesta 
ed è giunto il momento 
di lasciare Rimini per 
raggiungere Igea, il 
pranzo al Ristorante La 
Duchessa ci aspetta. 
 

Anche questa della Duchessa è stata un’ottima scelta, tutto molto buono, 
personale gentile poi Clara ha ottenuto una sconto importante. 
La giornata non termina qui, rientriamo nel pomeriggio inoltrato ma nella 
saletta a noi riservata si prepara la tombola. Sappiamo già come va a 
finire, vincono sempre quelli, anche questo volta la cabala non si 
smentisce. 
 
 



 
 
Siamo giunti al 30 Dicembre, si parte ancora alle 8,00, alcuni si lamentano 

ma dobbiamo raggiungere 
Faenza, una bella cittadina a 
30 Km da Ravenna. Faenza ha 
subito danni immensi con 
l’alluvione di maggio, due 
alluvioni consecutive ma la 
peggiore è stata la seconda, 
quella del 16 con alcuni 
deceduti. Arriviamo puntuali 
alle 9,15 nella piazza della 
stazione ferroviaria, 10 minuti 
di camminata e siamo 
all’ingresso del Museo della 
Ceramica, uno dei più completi 
d’Europa. Abbiamo la guida e 
le radioline, ma sarebbe da 
visitare in autonomia e con 
tanto tempo a disposizione. 

Si parte dagli Etruschi e si arriva ai giorni nostri passando per l’oriente 
antico, per la precolombiana, l’ellenistica e l’islamica. Terminata la visita 
andiamo a visitare 
Palazzo Milzetti in stile 
neoclassico.  
Ogni soffitto presenta 
motivi diversi gli uni 
dagli altri e spesso 
vengono ritratte scene 
mitologiche, mentre 
lungo le pareti si 
rimane più volte 
sorpresi nell’accorgersi 
che i drappeggi o le colonne non sono reali ma realizzati esclusivamente 
attraverso il sapiente uso dei pennelli. 
Per pranzo ci concediamo una Piadina Romagnola con squacquerone e 
Prosciutto. La titolare del bar incuriosita ci ha chiesto da dove venivamo e 
saputo che eravamo camperisti è stata a parlare e a chiedere informazioni 
per un’oretta circa, chissà se l’abbiamo convinta. 
 



 
Faenza è una città d’arte di 
origini romane (Faventia 
questo era il suo antico 
nome) dall’aspetto 
marcatamente 
rinascimentale, che non 
sdegna di mostrare chiari 
richiami allo splendore del 
barocco e all’eleganza 
borghese del liberty; nota 
in tutto il mondo per la 

produzione di Ceramica Artistica. In centro si trovano tante botteghe 
artigiane ma purtroppo pochi sono i giovani che si dedicano a quest’arte. 
 
Nel pomeriggio ci trasferiamo a Imola, il pullman ci lascia in prossimità 
della Rocca Sforzesca da 
cui, si dice, che Caterina 
Sforza si alzò la gonna 
per dire al duca 
Valentino ”NON 
IMPORTA SE HAI 
CATTURATO I MIEI FIGLI, 
HO ANCORA LO 
STRUMENTO PER FARNE 
ALTRI”. Non andò così e Caterina fu fatta prigioniera ma, sempre si dice, 
incontrò i favori di Cesare Borgia.  
 
 

Lasciata la rocca e Caterina 
siamo andati a visitare Palazzo 
Tozzoni, una dimora storica di 
Imola, già appartenente ai 
conti Tozzoni. Il palazzo 
conserva ancora oggi gli 
arredi, le suppellettili e i 
ricordi della famiglia a cui è 
appartenuto.  



 
 
Un’ultima occhiata al centro 
storico di Imola poi il rientro, 
stasera abbiamo la cena presso la 
Tenuta Augusta. 
 
  

 
Sembra la prova generale del cenone di 
domani sera, abbiamo scelto menù di pesce, 
tutto buono, sfizioso e abbondante. 
 
Finalmente il 31, le femminucce al trucco e 
parrucco presso il centro commerciale di 
Comacchio e i maschietti a zonzo per la 
cittadina. Comacchio è diventata una bella 
cittadina che ha saputo valorizzarsi negli 
ultimi decenni. Da ragazzino se volevi 
offendere una persona dovevi dargli del 
Comacchiese, sinonimo di sporco e 
truffatore. 

 
Alle 21,00 inizia il Cenone, siamo divisi in due tavolate con al centro un 
deejay veramente bravo che ci ha intrattenuto fino alle ore piccole. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

Il raduno principale è terminato ma 15 irriducibili partecipano al post 
raduno. Nel pomeriggio del 1° ci spostiamo di 14 Km e raggiungiamo il 
Lido degli Estensi, mangiare la pizza scontata del 50%, ormai è diventato 
un classico. Passeggiata sul lungomare poi a nanna. 

 
Ora possiamo muoverci con comodo, 
non abbiamo prenotato nulla e alle 
9,30 andiamo a Pomposa per la visita 
dell’Abbazia. Chi non ha mai visto 
questa meraviglia deve assolutamente 
coprire questa mancanza. Le origini 
sono del 600, ma gli affreschi risalgono 
al 1200, bellissimo anche il mosaico 
sul pavimento della chiesa. Ancora 
oggi si svolgono riti religiosi al suo 
interno. Dopo pranzo la carovana si 
trasferisce al Lidi di Volano, il più 
spartano e selvaggio dei sette lidi 
ferraresi. 

 



 

 

La pineta di Volano è ancora selvaggia, frequentata dai daini scappati dal 
Boscone della Mesola; abbiamo parcheggiato nell’ampio piazzale e siamo 
andati alla foce del Po di Volano. Purtroppo il ristorante Da Checco era 
chiuso come chiusi gli stabilimenti balneari, in compenso abbiamo 
incontrato i daini che non hanno assolutamente alcuna paura degli umani. 
 

Il giorno successivo 
abbiamo raggiunto il 
Castello di Mesola, la 
strada da me scelta è 
quella interna che 
passa dal Boscone e 
dalla Chiavica di 
Abate, ultima opera 
realizzata dalla 
Bonifica Estense. 
Qui abbiamo fatto il 
carico e lo scarico del 

camper, ci aspettano altri giorni di Libera. 
 



 
 
Il castello è uno dei meglio conservati di tutte le Delizie Estensi, era un 
Casino di caccia in quanto tutto il territorio era una foresta piena di cervi e 
cinghiali. Ultimata la visita siamo andati al Lido delle Nazioni per il 
pernotto e una bella e buona mangiata di pesce. 
 

         
 
Il giorno successivo siamo andati alle 
saline di Comacchio, non faccio 
commenti, le immagini parlano da 
sole. 

Siamo giunti a Venerdì 5, nel pomeriggio ci trasferiamo a Ferrara, abbiamo 
perso alcuni equipaggi che hanno preferito rientrare. 
L’area camper di Ferrara non si trova facilmente, ma ci sono stato ai primi 
di novembre, quindi ho pilotato il gruppo in sicurezza. L’area era quasi 
vuota, la difficoltà a trovare l’ingresso ha portato molti camper, 
soprattutto stranieri, a fermarsi nel parcheggio autobus, poi sono arrivati i 
vigili e d’un botto si è riempita all’inverosimile. Ferrara è sempre bella, la 
guardo con una certa nostalgia rammentando le scorribande sulle mura, 
le ragazze in minigonna, il marinare la scuola nel pomeriggio del giovedì 
quando avevo quattro ore filate di meccanica. 
Nel gruppo diversi non erano mai stati in città per cui ho fatto un po' da 
cicerone, ma hanno voluto visitare il Castello a tutti i costi, bello ma la 
città ha altri scorci stupendi. Ora è proprio finita, siamo rientrati domenica 
mattina in modo da evitare il traffico del rientro. 
 
                   Angelo Malaguti 
 


